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OGGETTO: Commemorazione della strage di piazza Loggia 28 maggio 1974 

 

Alle 10 e 12 del 28 maggio 1974, in piazza della Loggia a Brescia, un ordigno fatto esplodere in un 

contenitore della spazzatura provocò otto morti e circa cento feriti, durante una manifestazione 

indetta da sindacalisti e antifascisti per protestare contro una serie di attentati avvenuti nella zona. 

Le vittime furono: 

 

Livia Bottardi in Milani, 32 anni, insegnante di lettere alle medie,  è stata nostra insegnante e a Lei è 

dedicata la nostra biblioteca scolastica 

Giulietta Banzi Bazoli, 34 anni, insegnante di francese. 

Alberto Trebeschi, 37 anni, insegnante di fisica. 

Clementina Calzari Trebeschi, 31 anni, insegnante. 

Euplo Natali, 69 anni, pensionato, ex partigiano. 

Luigi Pinto, 25 anni, insegnante. 

Bartolomeo Talenti, 56 anni, operaio. 

Vittorio Zambarda, 60 anni, operaio. 

 

Ancora oggi è importante ricordare quei tristi attimi: solo il Ricordo può evitare che essi si ripetano.  

Si invitano docenti e studenti a lasciare un pensiero, una frase o un disegno nel blog raggiungibile 

tramite la homepage dell’istituto.
 

 

A voi, 

vittime innocenti 

che avete lottato 

per la libertà 

e per la società, 

doniamo 

un gesto d’amore 

e di rispetto. 

Noi, con questo foglio 

scritto vogliamo 

testimoniare 

il nostro dolore. Siete morti 

per eliminare il fascismo 

e vivere 

in società, 

in libertà. 

Voi vi aggiungete 

a tutti quelli 

che sono morti 

nella resistenza. Avete combattuto 

senz’armi 

e civilmente 

https://memoria.san.beniculturali.it/web/memoria/cron-gen/scheda-periodo-gen?articleId=17839




 
e siete morti 

innocentemente. 

A voi 

che avete in fondo al cuore 

una cassetta misteriosa 

in cui è scritto: 

“Antifascismo”, 

cioè amore 

verso la società. Avete combattuto 

in un minuto 

tutte le guerre 

e avete sofferto 

come seicentomila persone. 

La vostra morte 

vi dà il diritto alla gloria 

di chi combatte 

per la civiltà. 

Il nostro dolore 

partecipa 

alla sofferenza 

dei vostri familiari. 

A voi 

cari morti e feriti 

della bomba fascista 

dedichiamo i nostri pensieri: 

possiate raggiungere il vostro scopo. 
 

I trentadue ragazzi di quinta elementare della scuola “Roncalli” di Altamura – Bari 

Maggio 1974 

 

 

 

il docente referente       il Dirigente Scolastico 

Paolo Perlotti        Elena Lazzari 

 


